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LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE -—- DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 GENNAIO 1 8 9 2 

L'onorevole minis t ro ha detto che vi sono 
difficoltà nel fare una legge che por t i l 'equi tà 
e la giust iz ia nei pa t t i locativi colonici, e 
che quindi bisogna ritoccare il Codice civile, 
e ci ha indicato le difficoltà e i r imedi. Io credo 
che, senza tanto escogitare e senza occupare 
t roppo tempo per formulare un disegno di 
legge a questo r iguardo, le idee che egli ha 
esposto1 con molta ver i tà e chiarezza ed op-
portunamente , potrebbe benissimo svi luppar le 
in un disegno di legge da presentars i ab-
bastanza sollecitamente alla Camera. Di molt i 
contra t t i si Conoscono i pa t t i iniqui , per esem-
pio, sugli infor tuni in genere, e sui pa t t i di 
locazione, sui pagament i ra tea l i e sui sequestri 
prevent ivi , sulla caducità uni la tera le delle 
locazioni e su t an t i a l t r i a rb i t r i i r i servat i ai 
propr ie tar i ; i qual i pat t i , se appl ica t i r igoro-
samente, riducono ben presto e inevi tabi l-
mente alla miseria e alla disperazione il con-
tadino. 

Di qub'sti pa t t i e condizioni eg l i ha. già 
avuto conoscenza dalle inchieste che furono 
fa t te e che sono giacent i nel Ministero di 
agricoltura e commercio. Ma finche stanno 
negl i archivi non parlano, e bisogna riassu-
merle e studiarle, e a quelle disposizioni con-
t ra t tua l i , sienO pure dipendent i da usi e abi-
tud in i locali viete, che sieno contrarie alla 
reciproca giust izia ed; equi tà f ra i contraent i 
e ai danni è guai che ne conseguono, bisogna 
por tar r imedio opportuno e giusto con una 
legge di equità e di cohèiliazione ; la quale 
non r ichiederà mica un gran tempo, ne un 
numero mólto grande di articoli dispositivi. 
Ma la promessa che mi ha fa t to l 'onorevole 
ministro, e che son certo egli manterrà , mi 
acquieta per questa parto e quanto alla classe 
degli operai rura l i non conduttori di terre, io 
mi associo perciò al l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Arnàboldi . 

Ota abbiamo intèso uh oratore, l 'onore-
vole Fra t t i , par lare appunto degli operai agri-
coli, d e i " T Ì s a i o l i , dei mieti tori , dei falciatori , 
degli zappator i e simili, che sono operai av-
vent ic i è che -nòn hanno condizione guar i di-
versa da quegli operai che lavorano nelle òf-

ollieiip a l ^ n p .u/j,j.i<tir>;.-j U ; 
Mi pare che, senza toccare i patt ifcolonici , 

poiché per questi bisogna e si deve, ripeto, 
modificare oppor tunamente il Codi co civile, 
quando si t ra t t a di operai avventizi , come 
quell i che ho accennato, si potrebbe esten-
dere ad essi le disposizioni di questa legge 

sui probi-viri. Me ne appello però all 'onore-
vole relatore, competentissimo in questa ma-
ter ia : io, che sono quasi un nul la tenente , non 
ho competenza pra t ica nel la materia . Dna 
volta la mia famig l ia aveva qualche possesso 
agricolo e nella mia giovinezza studiosa, pas-
sava qualche mese, nelle vacanze della scuola, 
f ra i contadini, che ancora amorosamente ri-
cordo, ma adesso è tu t to liquidato:;(Mom?rieriM). 

Quindi spero che l 'onorevole ministro vorrà 
prendere in considerazione anche la proposta 
fa t ta dall 'onorevole Fra t t i , cioè che r ispet to 
a quest i operai avventizi , che non sono ver i 
conduttori di terre, sia possibi lmente appli-
cata la legge che stiamo discutendo. 

Presidente. L'onorevole Guglie lmi ha facoltà 
di parlare. 

Guglielmi. I l mio emendamento non tocca 
la sostanza dell 'articolo, ma mi pare che possa 
giovare alla chiarezza. Mi sono indotto a pro-
porlo quando ho let to il capoverso che dice : 

« Spetta al tresì ai collegi stessi il definire 
in via g iudiz iar ia e nei l imi t i s tabi l i t i con 
l 'art icolo 9 di questa legge le controversie de-
te rminate nella p r ima par te del presente ar-
ticolo. » / >'-'• ì 

Allora sono andato a cercare se ci fossero 
controversie determinate in qualche altro ar-
ticolo e, non avendole trovate, mi è parso che, 
per la chiarezza dell 'articolo, basterebbe d i re : 
« le controversie suddetto. » poiché n o n ci 
sono che quelle della p r ima parte. 

Questa è la ragione che mi ha indotto a 
proporre il mio modesto ^emendamento, che 
consiste nel sopprimere le parole « determi-
nate nella p r ima par te del presente articolo, » 
e sost i tuirvi la parola « suddette, » non sud-
détto, come, per errore, è stato s tampato nel 
foglio degli emendament i che è statò distri-
buito. 

Presidente. L'onorevole minis t ro di grazia 
e giust izia ha facoltà di parlare. ; •-.-<•• 

Chimirr i , ministro di grazia e giustizia. Rendo 
grazie all 'onorevole F r a t t i d i aver parlato, 
come fece, a pro dei lavoratori della terra. 
E g l i ha t roppo ingegno per intendere, e t roppa 
leal tà per confessare che simili questioni su-
perano l ' in teresse di parte,-e sono r iguardate 
con par i favore dal Governò e dai deputat i ; 
siedano essi in uno piut tosto che in altro 
settore della Camera, conte fa fede la discus-
sione eli questo disegno di legge. ; 

La Giunta parlamentare,- che l' ha studiato 
con amore, e v ' i nv i t a ad approvarlo è, com-


